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Se no racooi^òno tante delle voci, 
che non è il caso .di-far gli schizzinosi 
pei' quest' altra voce cbe corre e che 
chiamano scioglimento della Camera. 

Bisogn» pur dire' che aleno gravi i 
motivi che deternJihatio 11'presidente 
del OonsìgUtf 'A^ qùest'at'to'. Il quale se 
non è suffragato'dit'ragioìii coatituzio-
nali molto chiare^-impertoae, si tira 
diatro molte; c.̂ nsuFe ,delle .quali non 
ultima di vol^r'^fare' un òol^b di Stato. 

È prezza dell'opera soiTfrmarsi sull'i­
potesi di 'uD>'pF'òs'dimd'8CÌò^llméti'to delia 
camera anoho perchè'le condizioni J)ar-
la;ii^ntari qdlî r,nb maritano che. se ne 
discuta. 

E innanzi, tutto :è bona avvertire che 
uno'toioglimeuto veste sempre l'apprenza 
— .sé'ilon.'la sostanza—^ di ub atto ec-
ceziciiiàìé nel' potere di un ministro.re^. 
sponsahile .che no, ita.,proposta al Oapo 
dello. Stato. Lo' scioglimento si-ronde 
necessario solo — o' almeno priucipal-
ment'é —' ijuàndó un ministero reputa 
di godere la jQ^uqia, del paese del quale 
i . rappr^sentaatt ad esso; .ministero la 
negano. Là i scioglimento è pura consi­
gliato allora quando i partiti non fun-
ziptiaho'come dovrebbero e la confusione 
imperà.,n^ll!^ .Ciimera. 

Da..quala di. queste due necessità po­
litiche è.spinto l'on. Depretis? 

Quanto' lillit' prima io credo che ve­
ramente, sarebbe follia suppprre.nel pre> 
8identè\del Consiglio'anche il lontano 
sospettò di non godere, la fiducia della 
sua nuova maggioranza. La semplice'e-
nunoianìodo di' dubbio siffatto ò chiara 
cosi che~'n'òn mette conto intorbidarla 
eoo., razloncint, con dilemmi,, con sillo-
gismi,.cbé .lasciano disgraziatamente il 
tempo; chd trovano. L'on. Depretis può 
dormire tra due guanciuli, che la mag­
gioranza, ^liià'fedele. A'd oglli modo, 'il 
solò '^u,hbipi r.utiioò SI e no, che potrehb.e 
tenz(i)4arét̂ >!i,e|'<!iipQ: del .miinistr.a dell'in­
terno io penso che sarebbe quello di te-
m^^^i .a^^ajdo.q&t^|. d̂ ŝ lla. :mag^i^ra.a!:a 
propriq, qiia>ld9..p.'à'gli. star.ebbe a. cuore 
che si .addimostrasse omogenea, salda, 
I i | -"[ 
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Usi e,.fl08t]pi.d9gli antishif omaai 

••.•• '• IL TEATRO 
fi ''lìB'aAPPRHaBNTAZIONI ' SOENIOnB. 
In Grècia, "'nelle fest'é soleòni' del 

cami)i'''-^'quando' si fa là raccolta delle 
méssi e le cònvalli sono di vendemmia 
fdlstanti''-^']per .la campagna lieta di 
pàmpini e 'di ' ' sole an'tic'ameute si eie' 
vÈlvà'nò festosi i ditirambi, spècie di poesie 
liceozio.ae, in .onora di Cerere e Bacco. 

tìa queste ' feste, istituite per cele­
brare le diviniti "che, secondo la favola, 
avevano' insognato l 'uso 'del grano e 
del vino,, trasse'originò il'teatro il quale, 
in "quatla-classica terra,' consisteva'sili 
princìpio in tavole .di legno le une so-
prapposte allò altre a' guisa di gradini, 
e-'in' 'iih'tavolato sostenuto'da oaVallétti' 
di-!,lflfenp,.6K,.cu) ;!l»livafto-,gli"'attoi;iì i 
quali ,fra gl'intervalli della, danza,.pj 
cqi-ipE|B3Ìona,t^metite. si abbandonavano,; 
esponevano, la istoria e le avventure.delle^ 
divinità pfeit«ggiate. 

•Questi, primi teatri .erano .dunque, dir 
lagno e.aou t>i costruirono in pietra che, 
par unavveuimento' abbastanza .tragico 
nella sua colica apparenza, 

.Si rappresentava corta .composizione 
dell'applaudito, poeta Fratina ; gli spet-, 
ta(Qri-,d.ai,doro,aedili di legno pendevano' 
muti eil atteati dal labbro degli attori, 
quando, in mezzo al silenzio generale sii 
seutli.uno acricohiolio, ;q mentre ,tutt,i si, 

compatta. Gli : esempi, di diserzioni di 
questo gdiiere, l'on. Doprelis li trove­
rebbe ogevolmenle nei ricordi suoi'di 
reiterate prpghiore a voler votare la 
legge Baccelli'i la qual jeg'ge oaddii'ri-
dicoiosamente per opera, appunto dei, 
fidi Àcati del ministro dell'Interno. 

Ma oggi che ' il desiderato rim'pàsto 
ministeriale,hà-quetate, le laA'dSi}' 'gote 
deH'etern'ó scontènto \fentre, !à,maggio­
ranza è opl Depretis. i , 

'Vengo alla seconda- ragione di scio-
glimecto': la confusione delle parti po­
litiche. Su questa proposito e giacché 
l'on. Bonghi volle chiamare- il trasfor-
miauio confusionismo, vuol dire che della 
confusione ce n'è molta. Pure l'on, De­
pretis — tante vo^e interpellato sul 
malandare dei partiti — fece sempre 
rindiauo. o. si ripeti dichiarando ch'egli 
fu, è e'sarà sempre colla sinistra, 

Se pertii'nto il presidente del Consiglio 
credevo sua scienza e coscienza d'es­
sere ancora quell'uomo del m a m 1876, 
di aver sempre le medesime idee, di 
dar.mano all' attuazione sempre d' un 
istessò programma; ,io no ' so e non 
giungerò mài a sapere, il perchò di que­
sto scioglimento. E por verità non credo, 
che ,al(r.i .molto migliori di me potreb­
bero decifrare questo geroglifico dello 
scioglimento,' Quando la maggioranza ò 
fedele'e funziona — a parte'il cotjifd-
sibnismo .'di Ruggero Bonghi -r- secondo 
i desideri dell' on,. Depretis, ad guid 
sqlogliere la Camera ? Forse por' appa­
gare i modesti desideri di qualche ma­
tricolino che volesse avere una medaglia 
di più? • • ' 

.Ecco; io mi spiegherei uno sciogli­
mento quando qualche grappo dissidente 
della maggiijranza avesse pubblicamente 
dichiarato passare Con armi e bagagli 
nel,campo avversario. 

Ma non si ha fin qui sentore di sif­
fatto diserzioni. 

Piuttosto io opino —-ma ò sempre 
una supposizione ch'io metto avanti — 
che' il Capo delt'a.ttuaje Gabinetto si sia 
ricordato, del tiro fattogli dalla maggio-
.ranza per levarsi dai piedi il Baccelli, 
e che, collii minjacpia .abbastanaa in 
tempo di,sciogliere la damerà, voglia 
assicurarsi il voto di: tntto il suo par­
tito nuovo e proprio sulle famose Con-
vemioni'ferroviarie. ' ',' ' ' ' 

guardavano l'un l'altro come per in­
terrogarsi, lo scricchiolio "si' fsi*e più 
forte, il tavolato preoipitò-'e gli uditori 
andarono a gambe per arin, alouni'fo­
randosi gravemente, altri lasciando mi-
'seramcnte la vita. Qupsta sciagura fu 
causa che al legnoveniEsero sostituita le 
pletreniilla fabbricazione dei nuovi teatri. 

• Il primo del quali •^ - parllaino sem­
pre della Grecia — fu costruito ai 
teihpi di Temistocle, celebre 'capitano 
Ateniese, e fu dpdioato a Bacco, pprohè 
sorgeva presso un antico tempio sacro 
a questo dio, e in seguito altri e ma­
gnifici teatri furono edificati, alcuni dui 
,quali per architettura e per lusso ce­
lebri nell' antichità. 

Il teatro dei Groci si divideva in tre 
parti principali : la scena per gli at­
tori, il tiiatro propriamente detto per il 
pubblico e r orcAcsIra por uso dei mimi, 
'dei saltatori e- dei' coristi. 

Abbiamo voluto dir brevi parole sulla 
origine-del tratro g,reoo, iiiquaiitochè 

'eeso,poco,differiva dal teatro romano: 
questo edifizio ebbe presso i due,popoli 
l̂a stessa struttura e le medesime di-

iménsioni:' soltaiilo'"'la decorazione e 
• 1' uso dell' orgji^stxa e,ra,no diversi. 

Anche in' Koiiià! 1,' (iriiii té-itri ven­
nero costrutti in legno e consistevano 
in semplici itopiilcature racchiuse da 

'steccati senza distinzione di gradi nei 
.posti per gli spettatori, i quali perciò 
erano'obbligati a starsene in piedi per 
tutto il tempo della rappresentazione a 
meno che essi — come in seguito co-

• minciarouo a fare — non si fossero 
' portati dietro le sedie. 

Il tiro — se questo ne fosse lo scopo 
—̂  sarebbe degno del noiina di Agostino 
Depretis, Una vòlta ottenuto, per mezzo 
di'ooiesti ammonimenti aalutiiri,.un voto 
di strepitosa mi ggloranza, il presidente 
del Consiglio potrà continuare senza' pò-
ricoli,: senza ecosse il'suo cammino,'Va 
bene che il paese noti sa darsi ragione 
del perchè i più notevoli 'Jomin! .di'Si-
.liistra abbiano senz' altro, denunciato 
qual disonore di quell'antica ,e rispet­
tata bandiera, al tribunale temuto della 
pubblica opinione. Va bone che il paese 
non ci capisce' una maledétta cóme' si 
possano dira di .Slfaistra-Cairoli, Crlspl, 
Zanurdelli, Nicotara, Baccarini, : Doda, 
ecc., mentre di Sinistra vuol essere pìire 
il D'epretió tanto diverso dai sei, sullo-
dati,' Ma a questi punti interrogitivi del 
paese, l'on, l'resldante del Consiglio, 
una volta che le convenzioni siano paa-' 
sate, risponderà che egli ha la magglo-
gioranza e magari — a miglior cònVi'n-
cimento delle poco credule popolazioni 
— darà una più gagliarda stretta. di 
freni, 

. Ultima ipotesi è ' che l'on, Depretis 
possa sentirsi preoccupato del pfogres-
alvo aumento della estrema Sinistra nella 
Camera e che voglia perciò udire i pen­
samenti del paese, 

Rebus sic Hantlbus, il presidente del 
Consiglio farebbe opera buona e lodata 
e ' ne ' trarrebbe la convinzione che quella 
politica ch'egli creHè'''paUàdio delle isti­
tuzioni le sclalza, è quei radicali ch'egli 
crede o morti o' mai e'sistiti, si prepa­
rano a divenir maggioranza, E allora, 
avrebbe ragione Cavour. 

0, F, . 

Hoc opus Me labor 

Mentre l'on, Baccarini risponde il 
giorno 20 febbrai(\ ad infierrogazionl ri­
voltegli da alcuni deputati, intorno ai 

lavori che si dovettero eseguire dopo 
le inondazioni, il giorno precèdente : 
l'on, ' Depretis,' ad un' interrogazione ri­
voltagli dal Maffl ed altri, .sui fatti 
noti di Treviso, dichiara —. al solito 

— di poter rispondere al bilancio dello 
interno. 

Nella tornata del 20 febbraio l'ono­
revole Zanardelii pronuncia la prima 
parte e la più notevole del suo discorso 

M, Emilio Lèpido fu il, i primo qhe 
facesse costruire un te.itro con sedili, 
ma sempre in legno in modo da pò-
torsi'demniire appena terminati i giuochi, 
proibendo uba • |ef;ge dei' cVnsori la 
erezione di teatri permanòriti. 

' La forma del'tf-atro romano, ad imi­
tazione di quella greci ora' semicirco­
lare, e il' semicircolo conteneva gli 
spettatori su scalini sovrapposti gli uni 
agli altri a guisa di Anfiteatro for-
miindo molti piani ; i gradini erano ta­
gliati da scalette ohe partivano come 
raggi dal centro divj'lendo le gradinate 
in settori o branche che, per là con­
formazione che ne risultava furono 
detti cunei. 

Nel teatro romano l'orclieslra — 
quella parto che oggi si chiama platea 
— ayeya il puviraouto fatto a pendio 
affinchè tutti potes,sero godere lo spet­
tacolo, era .riservata ai Senatori, ai 
Magistrati', alle Veslali e'Ia'CiliVf'o, cioè 
la' parte semicircoliire — cosi detta 
dalla sua fói-ma concava — era Citfii 
da una quantità di scalini a 'fuga sui 
quaji prendevano posto in basso i ca­
valieri ed il popolo secondo 1 diversi 
gradi sociali riconosciuti e stabiliti dalla 
legge, in alto- la plebe; le donna sta­
vano pure in alto, ma separate dagli 
uomini, e i ' collegi sacerdotali avevano-
posto d' onore. 

Il popolo, nemico dei privilegi, si 
addattava a malincuore a queste varie 
disiinzioiii, ma gli fu giuoco forza ras-
segii.arviai..' 

Es'aendo poi il teatro antico scoperto, 
si circondava goner.aliqente di pòrtici 

sui Bilancio di Oraeia e Giusllila. Ri­
porto qui — sul proposito degli exe'jm-
tur — queste importanti dichiarazioni 
dell' illustre uomo, . 

« Il governo italiano altro non viiolé, 
che tutelare 11 proprio diritto, Io ho 
un jirofondo ri.'pétto pe r la libertà delle 
co.;cii<nze : ho pure,'Conib l'on.' Serena 
un profondo rispetto per l'augusto Capo 
delU religione cattolica,' quando esercita 
l'alio suo ministera, apirltuile. Ma In 
pari tempo assionro l 'on. Serena che 
mi scalda il petto una cura vigile e 
gelosa 'pér le' (Iro'rógntivé' doliti ][io\està 
civile; che intendo di' innhienere inco­
lumi con Incrollabile risolutezza i 'di­
ritti dello Stato, 'polóhè, in. un regime 
libero come il nostro^ lo Stato è )a, so­
cietà atessa, è la.nazione, è la, patria, 
le cni leggi tatti i suoi figli devono es­
sere lieti ed alteri di ubbidire, come io 
ho il sacro dovere di farle da tratti'e 
ad ogni costo 'eseguire, (itollo bè»6 V-— 
Apflamt) • • • , - • • 

Con, ciò io credo di aver risposto .il 
più. chiaramente che. mi fosse possibile 
.alle interrogazioni degli: onor. Bonghi 
e Cavalletto, ed anello a quella parte 
dèi discorso dell'on,' Serena ' in cut mi 
ha chiesto so io a,bimètto che,' la legge 
delle guarentigie abbia creato uno 
Stato nello Statoi A ciò ho già impli-
citanlente risposto quando ho detto 'lo 
Stato essere la patria, poiché delle pa­
trie non ve n'ha che una sola, (fisni's-
Simo!) 

Ad ogni modo, ripoto che una è per 
me la nazione, che l'antico potere tem­
porale, catena' e' tormento, 'della rell-
gió'ne',' più non esisto, né in ampio, né 
in brevissimo territorio ; e dichiaro che 
anche in questo argomento convengo 
intierameiitecoll'on. Verena, acho sarò 
iufiessibile nel far riconoscere e rispet­
tare i diritti supremi della .potestà pi-
vile. {Bmii I Bravo li» 

Mi permetto di sottoporre all'atten­
zione dei lettori questo linguaggio es­
senzialmente'italiano 0 patriottico in 
confronto con quella che tehnero gli a-
mici"di Spagna e del Belgio^ i Pidal'e 
i Maloii : e dòpo questo rafifronto giudi-, 
chino se non sia poi anche naturale lo 
sdegno che suscitano certi-difensori o 
paralizzatori delle parole.dai Pidal o 
dal Milieu pronunciate, 

sotto i quali potesse ritirarsi la folla 
in caso di pioggia, . ' 

11 fondo del teatro, proprio di faccia 
agli scalini, era, formato disila scsiia, 
cuueisteote in un "tavolato coperto di, 
drappi e"pltture, la quale'.veniva chia­
mata lraj;icit, fornica, ' satirica, a se­
condo del soggetto della produzione che 
si rappresentava,. Essa si componeva 
del proscenio'(psosce/it'um j parte tisi-
bile che servi'va agli attori per reci­
tarvi dinanzi il pubblico e la parte più 
olevat'i d'-lla' quale ara il palcoscenico, 
{pulpiimn'je del postsceuio (;ios!sce-
nuitn),-che serviva a, celare gli'attori 
quando si vestivano e abbigliavano e 
anche a nascondere lo macchine e gli 
attrezzi toatr-ili :' aula regia era detta 
poi il punto ceutrale della scena e ai 
riserbavu alle sole rappresentazioni tra­
giche. 

Vennero in, seguito ad ornare la 
scena superbe' decoraziodi' rappresen­
tanti statue, portici, colonne, vie, piazze, 
roceje, boscli^etd . .a -.-seconda - che - ve­
niva rappresentata un' aziòóé tragica, 
comica, 0 satirica. 

Perchè ad ogni occorrenza fosso 
pronta i'una o l 'altra di queste diffe­
renti specie di decoruziooi, ai q^ava un 
triangolo mobile, ogni faccia del.quale 
presentava una pittura analoga al sog-, 
getto della r,ipprcsentazi(ine, il .quale 
mercè un perno si faceva girare su se 
stesso. "Vi erano apclie, in lyògo di, 
questo triangolo, grandi tavole dipinte 
che si facevano scorrere sulla scena e 
che allorquando si ritiravano, scopri­
vano Q,il'eJle nascosto di "dietro.' Nel 

Il 22 febbraio gli onor. ,Bighi, Ca-
valetto ei'BrUiiiàiti prèsentàjio îijtéjrjÀ)'-' 
gazìonl all'on, IJepretis ohe le fimanàà 
al solito ano bllnnqio. , , .- . , ;.' 

« Presidente, Non esseudovi obiesipsi, 
questa dtie intqr.rogazlooi ,saranna;di(r,, 
ferite insieme èon uovaaltre, {Sirii»)-' 
alla discussione'dol 'bilancia dell'ioter» : 
n o . ' » : ' . , • • • • ) . . 'i ; --'^ 

L'on. Deprells a qnosl;^ ,'par()le dó'yoa ! 
rispondere come gli sc^er{[ultori,:;;lrac> ; 
catol ' ..!, •' 

Dopo la Giustizia, lagoerlra.; dò'po la"< 
guerra,' l'istruzióne'.' Arrivederci','|OrSt?'i 
tornea .dall'on. liertani all' on. , Bpu'gb'ì' ' 
passando pel .hiÌDlstrb Uaccel!l...|ja jte^ìa 
del B. Intermeazo allegro, cine —•. ia t i 
correggo — tragico; ; , i-

Si anhunziana'dué interrpgaisloni al ' 
presidente dèi Consiglio che ragiona a . 
questo, tll di logica. ,< Dirò addirittura 
ohe prego gli btiorevoli iuterrogaoVi' oi' 
interpellanti'di diffoi'ire queste' dde iù-

itérrogàzioiii alla dlscussiònb'del bÙauqib'' 
dell'interno, (»i ride)'anche per la r^^.i 
gione ohe fra le altre non poohe inter-;' 
rogazloni e interpellanze presentato^ va ; 
ne sono alcuno che'hanno grandissima' 
afifiinilà coli la due ultime di Cui fu 'data 
lettura', . . ' . 

Presidente. Accetta, onbr,,Glutlnof » 
Plutino. Sebbene a malincuore accettò.! 
Depi-eils, presidente dd Cotisiglio^ N<x4" 

accetti, se non pilo."' 
Plut ino.C'è urgenza. 
Depretis, presidente del Consiglio. Ma., 

che urgenza? Ci-vuole il tempo di-prén;-.' 
dero itìfol-mazionl. ' - ''' ' 

Presidente. Non InterrompaDO.Dbuiap-, 
dino facoltà di parlare. 

Depretis, prsjii^iinle del Consiglio.'Ohe 
maniera è mal questa? ' '. 

Io mi son proposto di esaminare "e' 
chiosare, ove occorra, 'gli , a t t i , parla-, 
mentari. Ebbene, il resoconto analitica-
qui tace motte frasi che si scambiarono' 
l 'on. Depretis' e l'ob. Plutino b ' c h e ' 
costituiscono uno degli scandali, parla­
mentari. Chi non crede alle mie parole, 
consulli i giornali di tutti i. parti ti-che 
si stamparono io quei giorni. Il sistema'' 
di rinaandaro Ofjhl Interrogazione' "'od' 
interpellanza ai bllànc) é.viziato :'quindi' 
è impossibile' evitare degli scandali-
come questa a delle proteste. da ' parte < 
dei deputati. .. ' i ' .., ? " -

primo caso,la scena dicevasi veriatile'e 
duttile nel secondo. - .i ' . .; 

In quanto, all' auleo, ( aulaeam.) cor«.' 
rispondente al, nostro sipario, sul quale > 
i Romani eran saliti dipingere scene-
storiche o mitologiche, :non si. alsava'.kl 
principia dello spettacolo .come si USB'. 
oggi, ma SI abbassava col- mezzo di' ud-j 
irabochetto sotto il proscenio — presi-, 
sopoco dove nei nostri teatri stanno i 
lumi della ribalta —- "è lo si faceva ro­
tolare, .intorno a un ollitidr<i,-j)fl_4at!p;' 
voci di calare e aliare il sipàrio, ave­
vano a' quei tempi un sigorficato op­
posto a quello ohe ha ai nostri té'Uifli. 

'Sebbene la costruzione dei teatri fosd'a 
del tatto provvisoria'^ tuttavia'''que!sti'' 
edilizi erano mimcoli di'Ipsao'e dì'tna-
gnilioeuza, M. Emilio Scadrò' nel'tétìpo 
della sua edilità fece edificale un teatro 
oapacH'di 80000 spettatolri-'là cui scena 
era compotltu' di tré nrdihi"di 'archiiet-' 
tura e sostenuta da-860' oolohn'9-j''Ì20 . 
di legno dorato; làO-di'èristalto.'è'-120 
di marmo-di Creta. Fra l'è còionn*" sor-' 
gevano — pure qiiasi incredibile'— 3000' 
statua di bronzo, .dentro le quali, come 
sulle pareti della Cavea, sè'rpeggiavano 
tubetti d'acque odorose lo,"quali, zam­
pillanti a guisa 'di ru'giada, 'cadevano 
sugli spettatori I I 

E non ò cosa òhe ébiilordisce la fan­
tasia, iraaginare un teatro di ,tal fatta, 
pieno di gente fino nulle più alte .file ? 
Qual menta di pittore apoet-i può, ri­
produrre ,11 concetta, della imponente im­
pressione, di tale spettacolo impouenlile-
simoV 

'(Continua) 
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IL FRIULI 

Sorvolo dì buon grado alle Ijotte e 
risposte mutuo fra gli ón. Baccelli e 
Bonghi. Ci dev' osaete qualche vecchia 
rnggiae che rode 1 due illustri uomini 
ed. io amo sorpassare a questi resoconti 
di .duelli oratori! fra li deputato e' il 
ministro. 

In mezzo a questo Itvdlro.... di lingua 
el presenta una. seria quistiooe sulla ta­
riffa ferroviaria in Sioilla. Meno male 
che r ODor, Baccarioi i ministro capace 
d'aticontentare pure gl'incontentabili. 

. •, (Conlinua) 

mmm LÌ mimn 
(DISCORSO NIOOTERA) 

Ansici. — Non avevo intenzione di 
Jiai'Iaro ma un segno di diniego fatto coA 
la testa quando parlava l'amico Giam-
Pietro 0 0» lui osservato o raccolto mi 
ha posto r obbligo di prender la parola 
per un fatto personale. E giacché mi 
trovo, pecmettetom'i di dirvi franòamente 
la verità o i'aiiza le frasi ohe servono 
a colorire ed anche a nascondere i pen­
sieri. Bisngna chiamare le cose col pro­
pizio nome, senza paura o differenze per­
sonali. 

Qual' é la posizione di Nappi! ? 
S luutile, 0 signori, fard illusioni : Il 

partito borbonicO'ClericaM, con"1'aiuto' 
di alcune frazioni sedicenti liberali, si 
è,reso padrone del campo e minaccia 
l'avvenire liberale di questo,nòstra Na­
poli. • • 

' Di fronte a tate pericolo che faremo 
no'iì Vorremo astenerci dalla lotta, come 
negli anni scorsi ? No, signori, sarebbe 
un esempio di viltà che daremmo alle 
altre città d'Italia, in qualoùna delie ' 
qVial), come Torino o Genova, per 1' »-
eteneiona dei liberali e per l'appoggio 
più 0 meno palese del.governo, hanno 
vinto i nemici d'Italia. . 

Negli anni passati noi ci siamo aste­
nuti, credendo che le vittorie dei par­
tito retrivo facessero avvisato il governo 
e talune associazioni che non onoro più 
del nome di liberali, del pericolo ohe 
si corre lasciando fare; ma ora che 
iibbiamo veduto come taluni uomini che, 
vogliono chiamarsi ancora di sinistra 
por non perdere i favori del governo e 
questo per essere aiutato dai clericali 
nella votazione delle iofauxte e fatali 
convenzioni ferroviarie, seguitino nel-
r oscena e delittuoso connubio coi de-
riOD-borbtìnicl, non ' possiamo ritirarci 
dalla lotta. 

Dobbiamo prendervi parte, non foiisa 
altro che per protestare contro simile 
antipatriottico connubio. 

Napoli, che sempre, ò stata a capo 
del movimento non pure politico, ma-
scientifica e artistico, corno testé diceva 
il mio egregio amico e presidente Grlspi 
noi) deve far dire alle qittà sorelle che 
si é infiacchita, che si é scoraggiata, 
che si é i'itirata di fronte al pericolo. 

Si dirà che il nostro circolo e ancora-
troppo giovane, che le nostre file non 
sono abbastanza «errate, ohe non ab­
biamo avuto il tempo di preparare bene 
il terreno; ma forse, o signori, che nei 
conati gloriosi che precedettero iV ISSO 
e fruttarono l'unità d'Italia, noi' ci 
contammo o esitammo, di faccia al peri» 
colo? Guardammo la nostra bandiera.e 
per essa lottammo finché non la vedemmo 
sventolare vittoriosa. 

. Saendiamo dunque in campo, o si­
gnori, e fidiamo nelle ' forze vive del 
nostro popolo. Vi sono i timidi e gì' in­
certi elio aspettano l'impulso, e noi lo 
daremo, 

Quaud' anche dovessimo perdere, ri­
cordate che vi sono sconfitte gloriose 
che onorano piii delie vittorie guada­
gnate con le transazioni e il disonore. 

timameiìtd e fare la corte ad una si­
gnora, ed anzi si spinse molto oltre 
colle parola e colle insiatentl richieste. 

La signora, indignata, riforl la cosa 
al Vicariato. Il oardlnalo Patrooobi in­
giunse al prete di entrare in Sant'Uffi­
zio e di rimanervi tre mesi per fare 
penitenza. 

Grande scandalo tra le devote. 
Dm soliati suioiii. 

Soma 23. Nella caserma d| .Santa 
Galla ieri sera si suicidò con un colpo 
di fucile il soldato Lorenzo Gatti. 

Duo settimane or sono, esaendo stato 
. congedata, ss, no andò a casa sua, ma 
non trovandosi bene In famiglia, tornò 
al reggimento a sì ammalò di nuovo. 

Pare che egli siasi suicidato perché 
pentito del passo fatto, 

La palla del fucile, spintasi nella gola, 
gli fece saltare le cervella. 
' Il Gatti.era toscano ed apparteneva 
al 7° reggimento fanteria. 

— Prèsso Napoli tfotò di suicidarsi 
ilo soldato che chlamavasi Agesilao Mi­
lano, 

lj'emlgraxio»e In Vraneia 

1 francesi ohe vivono all'estero o nello 
colonie francesi sommano a 672,1S6, 
In Inghilterra 15,959, più 35,000 ahi-
tanti le isole di Jersey; nói Belgio 85,000, 
in Olanda 1&Ì6, in Daniparca '116, in 
Svezia e Norvegia 54, in Ru88ia..24;79, 
in Anslria 2814, in Germania 8.439, in 
Svizzera 45,000, in Italia 4718, in Spa­
gna 10,642, in Portogallo 1817, in Gre­
cia 268, in Turchia 697. Il resto vive 
nelle nazioni fuori d'Europa. Fra questi 
71 sono stabiliti a Tripoli. 

In Italia 
Buffoni I  

L'Ualia ha da Roma ; 
11 curato di Santa Dorotea aveva la 

abitudine di corteggiare le donne e di 
fare il vagheggino. Ebbe infatti parec­
chio avventuro.galanti, tanto più ohe é 
un bell'uomo. 

Seconda la sua inclinazione, prese ul-

;. All'Estero 
Un altmtato contro leopoliio. 

; li Cri du Pmpìe ha per dispaccio da 
Bruxelles la seguente notizia ohe il 
giornale dichiara di aver ricevuto da 
fohte attendibilissima: 

« Uno studente ha attentalo con un 
colpo di levoiver alla vita del Re dei 
Belgi mentre questi usciva da palazzo. 
Lo studente fu immediatamente arre­
stato ». 

Apertura del Parlamento inglese. 
Londra 23. Viene letto il discorso, 

della Regina: 
Il Parlamento si é riunito per discu­

tere la rifórma elettorale. Le relazioni 
Ideile potenze sono sempre amichevoli; 
Le informazioni del Sudan oonteogono 
penose incertezze, ma l'energia o il co-
Càggio di Gordon meritano riconoscenza. 
Lo scopo della presenzi! delle truppe in­
glesi a Dongola é di soccorrere Gordon 
e i compagni. Più grandi sono gli sforzi 
fatti per soccorrere l'Egitto nelle diffi­
coltà finanziarie cui fu Usoiato. in se­
guito allo scacco della conferenza. La 
questiona della frontiera del Trans-wal 
reclama una vigilante attenzione, il gO' 
verno cerca dì asssicurare l'osservanza 
della recente convenzione. Le operazioni 
nei Sudan richiedevano una domanda, 
di crediti ,11 bill por la riforma eletto­
rale si presenterà immediatamente. 

In Provincia 
Clv lda le 23 ottobre. 

Sazia — Sintomi di decadenza. 
lu questi giorni trovavasi a Cividale un 

tale che offriva, casa per casa, l'abbo­
namento alla Patria del Friuli, pel 1885. 

Con sole 24 liretts dì buona moneta, 
l'amministrazione si assume di fornire 
,11 giornale pel 4° semestre 84 e per 
:tutto l'anno vegnente. 0... che bazza IM 
' Con tutto ciò pochi aflfari. 
: Ieri sera incominciò anche la vendita 
al minuto, e questa a dir vero promette 
bene. 
: 'Tre copie sono state vendute, ben in­
teso ad una palanca l'una. 

' Checché paia in contraria, questi san 
sintcmi di decadenza. 

Zeta. 

'Co^cllnto. A Bertlolo la sera del 
19 cori;., per futili motivi vennero a 
rissa certi Gollavicini Luigi' e Grosso 
.Pietro. Il primo ricovetté nell'anca si­
nistra una coltellata, da cui non potrà 
guarire in meno di 30' giorni, e l'altro 
fu ., arrestato e consegnato all'autorità 
giudiziaria. 

Xic iirodttsKze «lei coscrUtl . 
A Manzano in Riviera cinque coscritti 
trovandosi nell'osteria di Rizzi Pietro, 
pei solo gusto di lar male mandarono 
in frantumi tutte le finestre. Furono 
denunziati anch'essi all'autorità giudi­
ziaria. 

sufe fatto dal Mlnietero delle fiiianze 
alle Disposizioni esecutivo dol Dazio con­
sumo deliberate dal Consiglio comanalo 
nel 1880 ; infine In stato della pendenza 
sulla «ostruzione dei nuovi quariìori mi­
litari. 

Ci riserviamo occuparci di quest'ul­
timo, come quella che riveste speciale 
importanza por la città e lo faremo In 
un prossimo articolo. 

(Società operala goueralc. 
In osservanza dell'articolo 86 dello Sta­
tuto che regge le funzioni di questo so­
dalizio, i Soci sono convooati In assem­
blea generale net giorno di domenica 
26 ' ottobre alle ore 11 ant. noi locali 
della Società 

Ordine del giorno: 
1. Resoconto del III. trimestre 1884. 
2. Approvazione del Bilanciò preven­

tivo 1885. 
8. Comunicazioni della Direziono, ' 
Tanto il resoconto del 3. trimestre, 

quanto il Bilancio preventivo pel 1885 
aouo ispezionabili dal soci presso l'uffi­
cio di Segretaria, 

Se l'assemblea non raggiungesse il 
numero dei soci prescritto dallo Statuto 
per la validità delle deliberazioni, si 
intende rimandata alla successiva do­
menica. 

Udine, lì 17 ottobre 188-1. 
Il presidente Af. Volpe. 

A r t i s t a fìrliiiano p r e m i a t o 
a 'foiriliOi & uno scultore In legno 
veramente distinto II signor Girolamo 
Raddi di Marano, che ha studio a Ve­
nezia. 

Dei suoi ammirabili lavori esposti a 
Torino, ebbero occasione di parlare ì 
giornali cittadini, tra i quali il Popolo 
e il Friuli. 

Ora .siamo jiotl di poter far sapere 
ai nostri lettori che II Raddi ottenne 
all' Esposizione di Torino, la medaglia 
d'argento, per un candelabro, in bosso,, 
rappresentante la Musica e la Danza, 
opera di squisita fattura che riscosse i 
maggiori elogi da tutti gli intelligenti 
visitatori delta Mostra NazioDate. ' 

E come collaboratore poi dello scultore 
Toso dì Venezia, il Raddi sarà insignito 
forse ancora di un'altro premio da,l-
t'Esposizione Nazionale. 

I nostri mirallegro ail' esimio artista. 

Art i s t i conci t tadini . Martedì 
andò In iscena al Teatro Regio di To­
rino, la nuova opera di Alfredo Cata­
lani : De/anice. 

L'esito fu oltremodo lusinghiero per 
l'autore dello spartito, nel quale presero 
parte come esecutori cantanti due no­
stri celebri artisti concittadini ; la Ro­
milda Pontaleoni e Menotti Delfino. 

Ecco .come de' due scrive il critico 
autorevole della Gai^efta Pimoatese, 
sig. Veletta : 

La figura che veramente troneggia e 
si impone in questa Dejanice é quella 
della protagonista, grazie alla iuterpre' 
tazìone d'ordine assolutamente superiore 
che ne ha fatto la Pantaleoni. L'im­
pressione che l'egregia artista ha pro­
dotta ieri sera l'ho' constatata rara­
mente in una prima rappresentazione : 
quella della Pantaleònl é realmente una 
creazione che rimarrà tipica e ohe le 
concilia l'ammirazione del pubblico. La. 
Dejaniciì, personitfcata dalla Pantaleoni, 
meriterebbe uno studia estetica profondo, 
e non solo un elogio affrettato di arti-
culo di giornale, insufficiente compenso 
al merito indiscutibiU delt'artista. 

Il Menotti diede spicco grande al ca­
rattere di Dardnno che é un po' nel­
l'ombra e che fu lodatissimo sotto tutti 
i lati e' che si fece replicatamente ap­
plaudire in scene motto difficili, ed in 
quella speoialmènte dell'ultimo atto. 

Jntercato bov ino . Ieri al nostro 
mercato settimanale, erano 400 bovini,, 
furono venduti circa 100 a compratori 
d'ogni parte d'Italia. 

Il tompo che minacciava pioggia od i 
lavori campestri furono la causa che 
il mercato non fu come doveva esserto. 

In Città 
Consig l io ConHinale . Ab­

biamo ricevute le relazioni sugli oggetti 
da trattarsi al Consiglio comunale nella 
sua prossima convocazione. 

Riguardano; La riforma dello Statuto 
delia Gommìssariu Uccellis, le disposi­
zioni complementari sulla polizia dei 
mercati, e sullo esercìzio della priva, 
tiva dì po9o pubblico e della misura pub-
biica, l'inotusiuno nei regolamenti mu­
nicipali d'igiene e di polizia rurale, di 
alcuno disposizioni sulla miscela ed adul­
terazioni degli olii, e sulle denunoie con­
cernenti le malattìe delie viti : la con-
futazione ed accettazione di alcune cen­

tina notisela falsa. Su molti 
giornali, ed anche sul nostro, è corsa 
la voce che il Ministero delia guerra 
ha dichiarato di ritardare la chiamata 
sotto le armi della nuova classe di leva. 

Nessuna ' deliberazione di questo ge­
nere è stata presa dal Mininislero detta 
guerra. 

litcenseiaiucnto di classi . 
L'invio in congedo illimitato della classe 
1859 per la cavalleria o 1861 per le 
altre armi comincìerà il giorno 26 del 
corrente mese. 

I militari appartenenti atla classe 1861 
per la fanteria, e 1859 per la cavalleria, 
e che ora trovansi di guarnigione in 
Sardegna, a Napoli, a Castellammare, a 
Portici, a Salerno, a Nocera e a Sca­
fati, saranno trattenuti ancora qualche 
tempo sotto io armi in causa delle con­
dizioni sanitario non ancora corapleta-

. mente soddisfacenti. 
d i urac ia l i d e l l a b r i g a t a 

Vr iu i l . L'Jlalia ha da Roma lì se­
guente telegramma: 

Eccovi i nomi e le proveaieuze degli 
ufficiali che comporranno i reggimenti 
dì fanteria 87.° e 88.» della brigata 
Friuli, In formazione a Milana: 

Per l'S?.»; Luparia, oaionello: mag­
giori : Theodoli, proveniente dal 9." ber­
saglieri, Ferma dal 23.° fatiterla, Ca­
reno dal 67,°, Marenzl, maggiore rela­
tore, e Martiuà, aiutante maggiore in 
1.°, dal 69.°; Satta, comandante il de­
posito, dal 15,° ; Fregai, capitano me­
dico, Tolu e Vortuva, sottotenenti me­
dici, tutti dal 46.°; Pedrlzzi capitano 
contabile. Cossi e Bevilacqua, tenenti 
contabili, ttitti dal 24,° 

Capitani ; BÉiiesohi e Righi Alberto, 
provenienti dal 23,° fanteria; Pazzi, 
Fontana e Viauelli dal 24.°; Paoini e 
Ferrori dal .45.° : Geuolini e Martinelli 
dal 61°; Lampugoani e Bellarba dal 67". 

Tenenti : Giauazza & Basso, prove­
nienti dal 23.» fanteria ; Cavaloioli, 
Campanella e Uttilt dal 24.°; Galba, 
Malgarlnl, Rossetto e Castellano, aiu­
tante raiiggiore, dal 45.» ; Ghirardi, 
Rovazzi e Nicelli dal 51.°; Aldauess e 
Tpmm'usini.,aiutanti maggiori, dal 67.". 

Sottotenenti : Diipré, ZaiiobinI e Tan-
tlhl, provenienti dal 23.° fanterìa ; Ghi-
rello. Villani, Fabbriui, Cailiirelli, Piz-
zate, Bergamaschi, Eossi, Ferrajuolì e 
Taruffl,,dal 24°; Di Donna, Marchesi 
e Bellot'ti, dal tó.° ; Ananino, Francini 
e Davolio, dai 51.°; Arnaud, Toppi e 
Genco, dal 67:°. 

Per l'88.°! colonnello Ghetardi — 
maggiori : Martinetti, proveniente dal 
64.» fanteria; Fiori, dal 63.°; Besesti, 
relatore, dal 62.° ; Valaperta, dal 46,°. 

Riva, ajutante maggiore, dal 67.°; 
Bounìni, capitano comandante la Com­
pagnia deposito, dal 62,° ; Baldassare, 
capitano medico, dal 46,°; Pegoraro, 
sottotenente medico, dal 63.°; Monterò, 
capitano contabile, Tìrabosco o Persi, 
tenenti contabili , tutti provenienti 
dal 63,». . 

Capitani: Orru e Saufeticì, prove­
nienti dal 46°. fanteria, Schena e Mon-
tetredini dal 52° Gani, Buia e Raggi 
dal 63° Drhetti, Rovolta e Martuoci dal 
64° Cogira e Casali dal 68°, 

Tenenti ; De Petro, aiutanto maggiore. 
Lazzari e Cassoii provenienti dal 46° 
fanteria, Schenardl, aiu.tante maggiore,, 
e Befetoja. dal 52°, Pisani e Rovinetto 
dal • 63', Bertoliui e Spinelli dai 64°, 
Unsani, aiutante maggiore, Arrigo, Mo-
li'uari e Bnrone dal 68°. 

Sottotouenii: Siroinbo, Paggi, Sensale, 
Di Cerìsano, provenienti dal 64° faute-
rja, Felletti, Collina e Bassi dal 52°, 
Facoliìnìì Petricioll, Lupi, Guillaume. 
Ongaro, Dagnillo, Brislo, Rossi, Nàpoli 
e Pignocohi dal 63°, Bottero, Parano, 
Plancber e Zara dal 64°, Antonini, Buon-
signqri e Venezia dal 68». 

Il comando della brigata ii'ritili come 
già sapete verrà assunto dal colonnello 
.brigadiere Tournon, proveniente dal 1.° 
reggimento genio, che travasi di guar­
nigione a Pavia. 

P e r t co l eros i . Il Gomitato di 
soccorso ai colerosi ha spedito gli og­
getti di vestiario raccolti nella nostra 
città nella passeggiata del 28 settembre 
u. B. a Napoli por il peso di chilogrammi 
710 ed alla Spezia per il peso di 266. 

orcatro' m i n è r v a . Finalmente I 
E proprio il caso di esclamare questa 
parola, dopo la rappresentazione' di ieri 
sera, in onore di Emilio Z:\go, 

Fu infatti ieri sera il teatro fin. qui 
più affollato della stagione. Si voleva 
festeggiare I' attore prediletto, e '' s'é 
fatto benissimo. 

— ilaridemo la pulela é la traduzione 
di Uariuma Clarin, .dello Zoppis, una 
commedia ohe Interessa e diverte, ma. 
non. ha nulla a ohe fare con ,le vere 
commedie veneziane di Goldoni e Gal­
lina. Vi si scorge subito la importazione. 

01' interpreti del lavoro furono a più 
riprese applauditi e specialmente lo Zsgo 
che fu r eroe della serata. 

Net sior Ashile che va, sior Achile che 
vicn, d' una parte nulla assolutamente, 
cavò effetti inaspettati e questo prova il 
talento veramente superiore dell' artista. 

Questa sera una rarità che dovrebbe 
pur richiamare motta gente al Minerva ; 
) pesci fora d' acgua di Gallina e Sel­
vatico. 

Precederà la commedia in 1 atto di 
G. Gallina Gnenie de novo. 

Terminerà lo spettacolo la brillante 
farsa La consegna i di russare. 

Boh.... 
Quanta prima : Tulli a so posto, nuo­

vissima commedia in 4 atti di Fulvio 
Bottari. 

Hota jllegra 
In cuoida: 
— Di, che patta sodo i padróni 1 

chiede, la serva, appena entrata in fun-. 
zione. 

— Penhi le risponde la cuoca.,,, Il 
padrone é un, buoi) borghese, b la si 
gnora é un po' acetosa,.,, 

—- Ho capito, fa la serva : il leszo « 
l'insalata. 

Una balìa- scrìvendo al genitori del 
suo allievo chiude la ' lettera con queste 
parole ; . . . 

« Credetemi con rispetto, signore e 
signora la vostra balla per,la.vita». 

Sciarada ., 
Se cerchi II mìo primo 

Lo troverai nell'imo : 
Appare il secondo 
Col sole nel biondo : 
Del terzo la morte • 
Talora é una sorte: -
Adopera. il tutto 
In tutto 0 per tutto. 

Spiegazione della S(ìiarada di ieri 
S e r e - n a t a . , ,. 

Varietà 

Pro70rT3Ì 
A pazzo relatore, savio ascoltatoro. 

vacca sola Ad una vacca sola non puoi cavar 
due pelli. 

« » 
A buon cavalla basta un colpo, al-

t'uom saggio una parola. 

Ila delitto orrendo.. Il figlio 
che vuole ammazzare il padre, e uccide 
Invece l'amico che s'interpone. 

Il fatto orrendo é avvenuto l'altro 
giorno a Paliano. 

Certo Luigi Malìzlotti, giovane conta-
dìno di circa 19 anni, mal soffrendo 1 
giusti rimproveri del padre, • Iq aggre­
diva, orribile a dirsi 1 con H coltello 
alla mano 1... ' ' -

Vincenzo Gollalto, che si trovava pre­
sente, per evitare che la natura Inor­
ridisse, alla vista di uu . parricidio, ,sl 
slanciò aolmqsq contro quel figlio scel­
lerato:' • ,' ' 

— Ferma Luigi I Che'fai?.,. •'• 
— Lasoeme, Cencio, ohelo vojo soannà. 
— Per Dìbl te sei seordatcch'è ' 

tu' padre?,.. 
— Lasceme, sa no, te scanno /i te !.. 
E còme il Cotlalto si o'pponev'a sempre 

a che quel mostra s'avventasse contro 
suo . padre, il Maliziotti viemmaggtof-
mente infuriato per quest'ostaoolo inat­
teso, si volse .contro il povero Vincenzo 
grigando : 

—' 'Mbè 11 Mori ammazzato tu, allora I,. 
Oli vibrava due tremendi ootpl, al 

petto e al basso ventre. 
' Il Colliilto cadde nel proprio sangue 
mentre I' assassino si daya alla fuga. 

Raccolto, ricoverato io casa d'.un 
parente. Il povero Cotlalto cessava di 
vivere l'altra mattina alle 8)' fra gli 
spasimi d'una morte violenta, lasciando 
la maglie con un figliuotetto nella dispe­
razione e nella .miseria. 

Il paese é stato vivamente contristato 
da questo orrenda fatto ; tanta più che 
il Collàlto era da tutti oonoscinto, amalo 
stimato come un nomo d'indole ulte, 
affettuoso, buono. 

Seimila litri di veleno. L'au. 
torità municipale di Livorno é' riuscita 
a mettere le mani su di un deposito di 
vino adulterato e lo ha tutto sequestrato, 

11 Telefono dice che chi tia veduta e 
assaggiato quei liquido neroi puzzolente, 
marcio, orribilissimo, assicura che era 
tale e tanto .(sei mila litri) dà. avvele­
nare Livorno. 

:Kiè'C8eqnle dl,nn"#attò,i'La, 
colonia europea, che trovasi a Yeddo, 
net Giappone, ha potuta assistere il 
mese scorso u una strana cerimonia.; 
vale a dire il funerale ,e la inuiuazione 
del gatto favorito di.uu alto,dlgnìtarìb. 

Il corpo del defunto chipso io lina , 
cissa di legno di rosa, incrostata di ma'-. 
dreperla a a,horóUie d' argento, veniva 
portato da due servi vestiti da lunghe 
zimarre di seta bianca. 

Seguivano il feretro vàri bonzi, che 
salmondiava qanti in onore del defunto ; 
quindi il padrone incons.jlabile e pian­
gente, circondato dai suoi am,ici. 

Sul luogo destinato alia sepoltura,, io 
mezzo a uu magnifico giardino e,.'al 
momento solenne dell' inumazione, uno ' 
dei bonzi pronunciò una orazione funebre. ' 

Eia r l for iua de l Calenda»' 
r io . Abbiamo già riferito giorni fal­
che i conti oronoiogicl, a quanto para; 
sono stati sbagliati ; e che noi non ci tro­
veremmo realmente net 1884 ma nel 
1887. — Questa notizia l'avevamo tro­
vata in un veochio libro di curiosità 
dal quale si apprende questo,, se non 
altro, che molte idee le quali paiono 
adesso nuove sono vecchie ed ora non, 
hanno avuto che maggiore sviluppo. 

Adesso il sig. lames Pearson, membrô  
della società astronomica Londinese, in 
un suo recente studio sull'era nostra 
volgare, discutendo i dati storiai rimar-
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' ?pi^sw*5fti«;iytfi*-' miW''^=:Tm 'r'•" 'A-^s^^im- jy^/^'i' m:-jf. 

bU F R I OLI 

«hevoU e ooofroiitandoU con gli àstro-
uomloi segnalati nell' epoca, è Tenuto 
alle steue oonclusloui, rettificando il 
oaloolo già.atabilito dal moaaoo-DIooisias 
ttkignna, ohe foacia la nlisétta di Qesù 
CtìsWi'tìell'anno 758 ài Roma, in quello 
dill' anno 7B0. Coli' «stronooio inglesi* 
nujlti altri si oobupano ed ooonparono 
dall' era' ndstra od' otel dagli astronomi 
e^tffazlìkti si dom&ui» la retliiBca del 
OijeijdkrWl' ' ••' '•'••• • 

.•sLTillustre astronomo Flammarlon, ri-
ttf'tiiiido interessante ed urgente una 
t&lftaiiforma,' el è fattoi a vivlimoiìte 
pItirociDHrIi-e :pa^oi6 a'pt'e un concorso 
pei-;il miglloi'e progetto di riformii«del 
olle'h'dario oivile «on un premio di cin-
( ide^i la lire. , -. ,..-.,.._. -,., 

''.ìitji suo inylt'o dioe.' 
ìi #Neir epoca nostra di progresso grande 

ei'riifido in ogbl,genere, paro inoonce-, 
pélbj ohe non (ila ;etato- possibile l'In-, 
tfflioèrsi, .speol^ilmeiiteitra i popoli più.-
Idti^fliti; dell'Ènropn, dell'Asia e del 
nfìòtft m,ondo,, per migliorate, perfezio-, 
n^re ed, ^glflaaE;a i Oaleadarii OITÌII, che. 
t<it|ti, senza eéòezlone alcuna, sono molto 
difettosi^ . ; . . . . 'i. 

'«Noi facciamo oggi un appello agli 
sO-'SIfi»? l;dX ,|tttH, l .-fm<.A. tutti. i, g o -
•»«tni,.ooU& sper&nsaa'-esaere mtess come 
due aimi qt sono ,fu, inteso quello da 
noi Mto:ipèr l'adiiztólie-d' un inéridiauo 
univlrlalé. Questi ^due progressi si oom-
pletj|,n4 a vicènda-, j .' ' „ 

«.I38i(tamènte l'uomo .fu /sempre for­
zato;; dìì regoliire il tempo contandolo 
nel 'cielo, ma 'il sole a |a l'Iina debbono 
een'iroT non issoggottarpi.j Non .̂è dutii-
qtte%l.ùntotll;.te(npo .ohe lo spirito ur 
mano prenda poéeiso astronàmlóàmente 
e geografloameute del nostra pianeta in­
vece d'essere ciecamente condotto da 
esso? 

« Da questo giorno terremo alta e 
ferma la Sludiera ^ella ^riforma del ca-
lendario ÀHÌIK:*'.';,. i •'*':'., ' ' "-

La ne'òéstóS* d'ansi ritormà deflnitWa 
è oggi da tutti compresa ed à tempo di 
esaminare la questione sotto tutti i dif­
ferenti SUOI aspetti e d'introdurre nei 
calendari, attualmente in uso, lo corre-
zlpoijjohe possono donduitria' allo stabili:-
mento di un calendario generale, per­
petuo il più perfetto. 

Questo tema, d'un interesse universale 
può essere bandito a' cbììcorso è i^èsto 
è certamente il modo migliore di ve­
dere esposte tutte le difficoltà pratlolie 
d'tìaa riforma, ó'ià' ooiidizloile eerohè 
un tale progetto posto, essere adottiato 
senza scosse ag|i .usi, i)ivetiir»ti ed ac­
cettati. ' i ' : i > 1' , 
, Perciò sarà assegnato l'accennato 
pirètnto"di C.'BOOO;"te memorie desti­
nate a òonoore al premio dovranno essere, 
mandate al direttore dell' astronomia 
Oam.il|a Plammarioa. ; 

Ufi cpmltati; speciale di' scienziati Sari 
formato', per. gilidioate i , lavori, presens 
tati e destinare il premio al migliore, e 
proporre la riforma ad ìia congresào 
internazionale 

Il Rifibtif ad icoettare il pòrtkfóglìo' 
della gaerra. - ' " ' . 

Molti dubitano però che il Ricotti, il 
quale come &• noto ha oombittntu con 
tanto accàiiimento la politica floanziiiria 
dì Maglianì possa oggi entità re in., un 
ministero di cui qusaf ttlli'mo' fa ancora 
parte. ' ' , ; '' •/' • 

. Quattro Itsioni alta ^éasstà' sovrana, 
Scrivono da Trieste all''/Idnatoo in 

data di Ieri : 
I processi ppr lesa maestà, stile im­

periale, sono, all'ordine ,deU'giorno qui 
da noi. Indizio anche questo del «incero 
atiacoimi-nto e della,noii'Mnbbla devo­
zione dfl nostro popolo per coloro ohe., 
dall'alto e da lontano rsggop,o le sue 
sorti,,.',,,;, ' ;,, , , ' . ' . ' 
" I(4rl, mei'còledi, à tamburo battente, é 

a portie', chiuse, di., questi pfopessi . ue ,̂ 
vennero 'liisoùssi ben', quattro "ài'holl'rò 
iritìaniie provihoiai'è. • ' ' • • ' • • 

' 11 primo processato, Fi-àUoesiio Sdhlà« 
von, triestino magazziniere, vei^ne man­
dato JisBÓlto, Caso; strano i ,. . ' • ; 

II secondò 'Enrico Zuliajii, pastiocieM ; 
cittadino italiaiio^ ,^eiVnè!'condannato '& 
Bel i4ie»i'i il tèrzo E'ràiioeàoo'Rosaiiz a 
quattro mesi, il quarto.... era una donùa.. 
..,';", ,';,;,'r,è6ldly^,,01i<S?ppltfa Sofféria'nzl," '̂ 
stata già tre volta condannata per lèsa 
mpesta e l'ultipia a due 'anniil Jeri 
questa impenitente in ' matèrìa,::'ili!''le­
sione,... sovrana s'ebbe , altri due ^nol 
di-prigione. .' '•, } ' ' ,1 ';; 

Per tutti e tre) la oondatma sddna 
more solito: oaroéj-e.-duroJnBsptVltol 

;Ed ora i psdrijni^ possono ordibare 
la luminaria i- ia baracca è salvata nn'al-
ti-a volta. • I 

Hotisiario 
La questione Castellazzo. 

* •VniancheUo ad Orbetello, 
Il Fascio dice che {Oastellazzo dirà 

l'ultima parola .*««»..,* dei suoi amici, 
nella •vertenza'^Vollèvàta dal Finzi, 

-lersera ebbe luogo ad Orbetello un 
banchetto dato dalle società operaia e 
del reduci in.j'Oiìo'i'e'"dòl " consoci Cavai-
lottili Oardijooi .ed Ettore. Sooci, 

Pronunoiaropp splèndidi' discorsi .Oa-
valtotti, OàrdnÓci e l'ex-deputato De 
•Wi'ti. ', v< •, ;• 

Furono fàiti grandi evviva a Castel-, 
laiio al' quale veiin,e''nnòhe':,inviato' un 
dispaccio scritto da,"De-Witt e" firmato 
dai principali' eiettori di' quel .,ci,rj;on-
dsi'rio, uno 4ei più importanti del, col-. 
legKf di Grosseto. 

';,̂ . DB amioersario. • 
Oggi; a^noiversario dell' eoòidio oom-

meis'o dai papalini in casa Ajani i oir-
colf .liberali ̂ pprtarono (jorpne sul busto 
di.Qiudltta Arq'uati,'a Campo Verauo. 

* : Itppmis. ha «n reuma. 
Oggi non "fu- tenuto' l'annunciato 

Consiglio, dei. ministri perchè l'on. De-
pr^is è indisposto. Ha . un reuma alle 
spalle che lo costringe, a. letto, 

"' \f!^hro non ii.f^ più'.vederi. 
Ili ministro della guerra Ferrerò non' 

intervenne nemmeno- al, Consiglio dei 
miniptri.'di ieri. Egli al ritiene oramai 
dimissionario, 

* ! Voglio,no un volo di fidvtdà. 
ip i Tribuna^ è assicurata ohe Depretis 

e-pancini nel prossimo Consìglio dei 
ministri proporranno che M cbìegga, 
appena riaperti la Camera,,un voto di 
fiducia, . 

• Il pentolino di Ricotti. 
VI on. Ricotti conferì ' ieri ed oggi 

conigli OBor. Depretis e Magliani. 
La Rassegna e la Tribuna ritengono, 

molto i'aoltrate le pratiche, per indurre 

Le èéwettiioni. 'j' • 
La commissioné">dei*18 ooiiti^u^ oggi' 

la discussione iÙtSmo 'nllè''condizioni 
generali dei trasporti. Vennero discusso 
le..tar|£É«-'6peol«li pe r l e merci. , 
, , L'on,.';tìftCoarlt)i (eoe 'aioite osserva­
zióni che fiirohó approvala dalla mag­
gioranza, ..specialmente belHIntonto d.' 
proteggere le ' importanti industriò óà-j 
zionall. •' '"• '' • • .•' 'V-.;, 

; ,: II, Camiglio fipmunale di. Napoli 
Alla prima seduta che ebbe luogo 

oggi del consiglio comunale, il sindtiGti 
Amore- tenne, uno, splendido discorso, 
nel quale''te'sèè un" onldo elogio ni Re.' 
.Lo compafò conigli'altri $'ovrani".d^Eu-
roea, dimostrandone la morale superio­
rità. 

11. consiglio ha quindi ^ deliberato di 
mandare una i commissióne di ' cinque 
consiglieri a f^oma, perchè-'r^chi il sa­
luto di Napoli al Re. ' 

La situazione del Belgio. , , ,̂ 
Dispacci giunti al Matin descrivono 

gravissima la, situazione del Belgio^ Il 
re pretendo' ij 'ritifo; di Jaoobs ministro 
dell'interno e' di 'Woeste" ministro della 
giu.stiisis, i due mèmbri pili'intransigenti 
e pi^ -fanatici del nuovo gabinetto. 

Tentasi una ricomposizione coi centro. 

Per lo sventramento di Napoli, 
Il ministero nominerà una commis­

sione tecnica composta dei ,'migliori in-r 
• gegneri italiani, perchè studl'.la-que-
Sfìoiie del risanamento di t^apoli.. 

TOiBaa__Posta 
Cronaed. del Còlerà: 

'. . H Bollettino della stampa. ' '''" 
Napoli 23. Il IBoltettioo della stampa 

dalle 4 pom. di ieri alle 4 pom. di, oggi' 
[reca c a s i '9, Dei ; precedentemente 
'colpiti 9 morti. ',,'•', 

Bollettino uffidatf, sanitario 
Dalla mezzanotte del 21 alla mezzanotte del 23 
, Prov. 'di , Alessandria 1 morti 

» di Brescia , ',, 2 % 
» di Caserta jj'i I l i » ' ; ', 

- >• di Cuneo 8 il» 
-, » di Napoli 19 ii» 

'» ' di Novara' 8 .';• ' ' 
Bollettini mumèipaliy 

Napoli 23. Il bollettino muniolp'Hle 
dalla mezzanotte de! 21 a-quella del' 
22 segna casi 7 e morti 5. Dei casi 
precedenti morti 6. Negli ospedali morti 

, otto. ' i „ , 
GenoBo' 2'd. Dalle 10 de! 2l' al!» 10 

del'22: " n e s s u n easoi n e s s u n 
dfecfìss)». 

.' '• . H colèra in Francia, 
Parigi 23; Il colèra ' scoppiò a Yport 

presso Rouen, portatovi da un marinaio 
' proveniente da' Cotte. , 

' Il morbo lucevi gei vìttime in otto 
giorni su 11 colpiti. 

.T.el0gjammi 
I i o n d r a 23. Una nave, partii» .con 

1200 miglia di cordone lelegràfloo, re­
casi ad unire il telegrafo nulle colonie 
inglesi dell' Àfrica occidentale, . , 

P n t ' l g i & Il Consiglio dei'Uiini-
atr'i decisa di ncoon^fntire ad una nuova, 
rfdnziona del bilancio. 

Garapeiion domanderà domani alla 
copowissione del Tondino, la" facoltà di 
•formate Bn à'ora",>14ù'6f battaglioni'^con»f 
formemi-nte al! Irógetto' di orgaiìizza-' 
zione dell'esproltp l^olonifile.'.'v'* ,", .'., 

ft-possibile ohe ^uMche'-pnfenza "pr'è'ada' 
1'iDl8ì»tivB di mia «èdiBzioBBftra la 
FfHjioi'a' e-la China, ma-'non è;an(iora' 
nuUà di preciso. ' ' " ' 

Memorial6Ì0ì=pìitati 

n u n z i l e g a l i . ' N. M dei 22 ottobre 
eonii.-oe i - ' •; •. 
' ' V Itìtendenza di Fiiìaoza di Udine, 
avvisa: che la rivendita n. 2 di Oemotta 
<v'a ritenuta come esclusa dal concorso 
indetto dall' avviso dal 25 "etterabre p. p. 

— Il'Municipio di'Ohìrths avvisa'ohd 
a' ttftto 29 ottobre qorr.'.è aperto il con­
corso a don posti di màìes^ra, 

— Il Sindaco di tìaètiflns di Strada av-' 
visa che per quiudiai KÌ.o.rai continui reste-
•"rsinno .di'pósita'ti ' prfeil'S." quèll' Ufflòio 
lùunioipale il piano panioolareggiato di 
esecujìiiono' e relativo ala,(ico delle inden-,' 
nità «S'erte 'pel terfenL^a occuparsi poit'; 
la sisfemazione dello-soofo pubblico detto" 
Lago destinato a rs8eo|liera le', acque 
del oaiiale' del Ledrit detto; di. (j^stions' 
attraverso, il territorio!; di Oastlons di 
Strada! \ i \ ,' 

-i. L'avv. Olriani dplt. .Marcò "proc. 
di Broginó Antonio, Pietro e Lucia fu 
Cleto e consorti rende noto che nel 
giorno 19 dicembre 1884 alla ore 10 
ant. In pubblica udienza presso il Tri­
bunale, di Pordenone'Si terrà l'incanto 
.per vendita, al., miglio*, ̂ fi'erenie.dei.bepi,, 
,'.slu in!mappa di Ifaoiitt,' in otìio-a'Ret'' 
' C4)telan Antonio fu 'G,''Maria di FeWa! ' 

-.y- V Esattore del Distretto di Pal'ma-
;;n,oya sig. Leandro Lazzaroni, fa pubbli-
!càmenle nolo che alle ore 10 antim. 
del 17 novembre 1884 in Palmanova 
nel locale destinato per'Ufficio di "Pre­
tura,,si procederà-alla vendita a pub­
blico incanto degli ' immòbili siti nell'a 
mappa /di .Bicinlooq,, Carlino, Fauglis,' 
Gonare, OntaguanOi'S.Oiorgib, Pdrpet'to, 
.Palmanova,'ed ap^àHenenti a Ditte de­
bitrici verso l'Esattore stesso ohe fa 
procèdere alla véndita,' 

~ Avviso. L'iBstaimmobiliareprovo-' 
esita d̂ l̂  nobile ,collègio dejle Dimesse' 
'di' Udine contro Oorrnhólo 'Antonio di' 
Como di Rosazzo, delle realità site, .in 
pertinenze di Rosazzo ohe dov.oTO, a'̂ er 
lu9gp'avaBtl il !Trlbuna(e'-di''Udine il 
glphio 6 séWerabre'j'sarà in quella vece 
tenuta il dì t novembre 1884. 

— Richiesto da Torelli Enrica vedova 
Marplilero e coattori, 1'Usciere addetto 
alla Pretura del Mandamento I di Udine, 
signor , Bruniera Antonio, notificato a 
Marptllero Augusto maritata Znmparntti 
di Trieste, copia della sentenza'10 set­
tembre 1884 del Pretore didetto Man­
damento- colla quale si assegnò alla ri-
chièdente 'e ooattori ll'oreditè'di lire 
489.51 ,ja debito Mi don Fe'rdrnMdo'Bià^' 
sighs di .Odine. ,' ' ..•','• 
, — Il Oanoèlliere del I.., Mandamento 
di .Udine, signor Toso repda'. noto che 
li signori Giovanna Majoli ved.'Cuovi 
e. Ottavio.* Cndvì fu Carlo,;8o.(!eltftrono 
l'eredità abbandonata dal.la defunta Lui-

' già'Obovi'fu'Giacomo col beneficio del­
l'inventario. '•,; j 1 

, '.^.."II p,anc,6llj|re del '.Trlb-llnale di 
Udine rendè 'noto che in giudiziale de­
posito, si trovano,! un paio orecchini ed 
uh anello d,''pro ijonobè un ipiintaèptió 
di metallo dorato-di ragiolià'di'Bullì-
Pa3qq.alJn9^.di .Villotta,. al.quale, devono, 
easi-re'restituiti.'B-i'sendo rl&'ulfito irré-" 
penbile il detto Bulli, resta egli ditfl-

.datp, ed in caso sia defungo. ,i di 'lui 
eredi legittimi- a presentarsi-à-queito 
ufficio per ricuperare gli oggetti suac­
cennati. . - , , . , ' 

— N.'lla eseonzlono immobiliare pro­
mossa da Bi osatola dott.' Pietro esa-
ouianto coniro'Oosmaiicini (3-iovaimi fu 

•Antonio di Taroetia eseoutaio, in se-
guito a pubblico inòiinio fu fenduto 
l'immobile 'sito In mappa di Taroetta. 
Sì' t» quindi noto che il lermine per of­
frire l'aumenio non minore del sestp 
scade ctjll'.prario d'utfiohi ;del, giorno 5 

, novembre, p, v.. . , 

Slicic(;!A'ro BISHJA Hvtvit. 

Milatio, 22 ottobre. 
L'andamento degli «ffiri ' Sul nostro 

mercato continua a ngp oS'rire maggior 
interesse, oltre il diaWigó'dei bisógni 
momentanei' dèi consumo. 

Le vendite, in conseguenza succedODO 
limitate e difficili anche par la persi-

.stente divergenza sui prezzi. '• 

D T S l > À ' d c ì _ _ D I • Ì B O R S A 

rmwiA, aa ottobre 
Hendìta mi. 1 gemiaio 91 jtt) ad 946S (4. gii-

\ Imllo 08,70 a iWSS. Londra S meri ìi.m 
i» àS.U F t ^ u a a rtita 100.16 a l''^86 
•.,, 'i ': - ' mm 
; , PMJl da aO francKÌ da 30,— a ~..—; B»n-
èÓBOts aastrlaohsl» ì!0?..-i Ik 207.28 KoriB 
MUtrfMlif d'»tK6iitt''d«'-i-. a '-' 
BaiMiy'VeiHit» l pnè«lo-d» 268 t' 2lt8 •-;— 

'Sodata Coàtr. Ven. l goìm. da 888 e 886. 

' FIRENZE,''ilS ottobre • ' 
NapolsoSl id'oro aO.-ir Urnlr» 2B,n-l--

Sifjmm lOO.ari Airiodi Mualp. 688.— Banoa 
.Nazioafle -4j Ferrovie' Mstìilaoni) «61.— 
Balie» T<*«n« ~ ; Credito 'milano Mo­
biliare £^2.ap Beadlta italiana »é.90.—t 

' VIENNA, as ottòte' ' ' 
Mohlllaf» Stì's 76•• Lombard» USUO- .Fentoido. 

Austr, 801, 10' Buca Naiionale 869.'^ Napo­
leoni d'oro OifO —1 Cambio Pubbl. 48,40 j Oi»m 
Wo Londra laiì— ...Anutrlao» Sa,-.-

••' PÀBI8I, as ottobre 
Bendlta 6'Oio73 27 Rondila 8 010-109 2 6 -
Hendlta llalisda 98.70.'̂ i-|'6rr0Tle Wtob; —.—. 
Ferrovlo tittitlo Emànuolo --t-^'! Ferrovie 
aoBÌaaa 129.» Obbligazioni —.-> Londra 
26.21 -T Italia 8[16 Inglese 101 Hia-a^ndltlf •. 

- BEMJWO, 28 ottobre 
Mî blUaM 488— AnstriaOha ' 806.— Lom­

barda'281.60 Italìasd 9a'.8Ò . ,' ' 
.• .\' ,LONBEA,aa ottobre- ' 

Inglese 1,01. l|ie Italiano 86.1{4 Spa«miolo 
[i—J*-t T^rco . . • - . , , : • . li. 

' 1 DISPACCI PARTICOIiABI 
;', vimsA, a4„otto|)re , • 

Rendita austriai» (carta) 8Q 98 Id. «air. ̂ arg.) 
82.10 W.: ausi. (oro),,108.16 Londra 123.— 
Naj.. 9,«9 i - ; '; 1 ,, 
• ••' ' MILANO 24 ottobre ' .' . ! 

Rendita italiana 96.80 iaraìl 98.88 > > 
Napoleoni d'oro . . , —.—, 

PAtaQI, 24 ottobre 
Ohluiarà della som Read. li; 98:B0'' ' 

Proprietà della Tipografia M. BABDUSO'O. 
BoiiTTl Atm9SA.iròR0, gereiits, fespons. 

PfOBincia di Udirie' Bistr, di Latisana 

Comune di Eiyignano 
:ATt i so d i c o n c o r s o 

, 'A' tutto 31 ottobre ,a.. o. in seguilo 
a rinuncia della titolare resta apèrto 
11 concorso al posto di Maestra della 
scuola mista di Flambruzzo, cui va an; 
nesso l'annuo stipendio di lire 660, pa­
gabili in rate mensili postecipate. 

Le aspiranti produrranno le loro do­
mando al protocollo d'ufficio,' corredato 
di tutti ì documenti richièsti dalla legge. 

Rivignano, li je ottobre 1884., • , 
•• "II"Stbdioo, GORt GIACOMO 

e'-'. '•• ".f Il'Segr. il. BomKa'. 

Copia fedele. '• ' , Traduzione. 
Parigi, 6 tioucmiii'e 1858. 

àlih. sig. Farmacista Galleani 4 
Milano. 

Noi, autori d^lla P o l v e r e p o r a o q n a 
•e t la t lvu, se da S3 anni' la troviamo cosi 
balsamica nella donilo" per ' injozioni a lava­
ture profonde (inaggiormento d'ostate), non 
possiamo-, persnade.roi che possa tornare tanto 
Salutare airuomo,' sempre intendiamoci 'per 
injezione'r ma* poi caso del signor L, L.. ba-
gni,'!a sempre bagnij Io ripetiamo, nell' in-
leresso'd'una sujiradipale guarigione-Quando 
assolutamente foss.b impossibilitato di faro 
i bagni, inzuppi delle pezzuole neU'a^qaa 
Écdnttvn ed avvolga bene'il peno .od i ter 
stioolijo. ciò sera e mattina almeno. 
. % contrario all'andamento della cura ̂ l'ir-
rcgolaritiî " vale aidire con continuità nei ba-
gni,.'sedati,yi,.,'aiiohe 'preservativi,' prima e 
dopo if còito.', < , .,, , ... 

Vi saluto < Ì̂8tintan)§Dté. ., 
, ' F. NBLATON , 

];4, Place de la Bo ŝo, 2 étage. 
Prezzo L . .k . i é al flaconeì ,a domicilio, 

a mezzo paccb postale, aggiungasi fio cent. 
Totale L 'jt,«0 per posta. • . 
Scrivere francoS alla' farmacia 'Galleani. 

mm S()0IyASTI00_1884-85 

CARTOLERIA 

MARCO BAliDOSCO 
IN..UI1OT-.-, ^ 

Via Meroatovecchlsisottiii (I Monte di Pietà 

Assortiìnento completo og­
getti ' di oari.oelleria, testi, 
libri da iscriYe're per' le 

Scuole primarie 
a prezzi di tutta eonvenienza. 
Condizioni speciali e sconti 

rilevanti pei Municipi, Isti­
tuti Pii, Scuole eoo. 

TRATTORIA 
tLLUITTi'DIilllJlfl 

' (Già Mìlanopulo) .' '," 
óón. al loggio ", •- ; "., 

Via Paolo Sarpi 37 e MeroatovèosUA. S. 

Il sottoaci'itto avverte il publ̂ lico ili 
avere riaperta la trattoria alla «Oitt^ 
di Milano» ( già Milanopolo) e diaverlsii 
fornita df^nna scelta e 'pronta-Olicina, 
di buonrvini nostrani e nazionali nonóh^ 
della liunhà e'squisita birfa di PuaÉigam. 
'. Spel-a quindi di vedersi onbr4.ò'ili., 
numeroso concorso. ' ' < ' 
. 'Udine, 4 ottobre 1884..' ' . ' . ' ' 

--«'Mapliestl •© . Wit i i ropp* • ' 
>—n.»ii.Mii«iiiijiMiiii i<n I n n iMi—« I i >»*« 

'.'' : Dìàjftttare •• 0,. 
in ca8«t DORITA», aub.urbio Aquile]» 

Pianoterra: Hùe Tflistl l o c a i t per 
diversi usi. 

Sicuro giiadapd 
n t t i c e b l n e 

a c u c i r e mo­
delli recentissimi, 
primaMn e pie-' 
«iato fabbriche. 
Garanzia seria il­
limitata, officina 
.speciale u n i c a 
per riparazioni. 

Ooiivanieuza dì 
iprezzii-pagamenti 
rateali. , . 

", Fabbrica di C a l z e a l u a c e h l u a i 
.deposito C o s s e forti,'Wertbeim .di 
•Vienna.. , . ,. , 

. Rappresentanze Nazionali ed Estere , 
GIUSEPPE BftLDAN ; 

: Udine, Via Aguileja' 9. . ' 
"; I I l II.hi l i n j j 

EJxcelsior ! 
POLVERI pmoRALi :PBPPI 

' 'PREPABATB. ' - ''l 

alla farmacia Reale . , 

ANTOSIO FlllPPHZZI M MM,.. 
Questo polveri sono divenute in poco,, 

.tempo celebri e,,dilou 'e8.te8Ìji8Ìmó,p'sp, 
perchè' oltre, .(a singolare, effloaoia,'.Bai' 
sondo composte di sostanze ad , azion- -
non irritante, possono essere usata an-.'-
ohe dallo persone dedicate e indebolite' 
dal male. Esse perciò'agÌ8cono''lentà-
mente,' ma in modo ' siobfrò contro Ib ' 
affezioni polmonari' é bronohiall"'éroni;' 
ohe, guariscono quaiuOque ' tosse' per 
quanto inveterata, combattono efficace-, 
mente la stessa predisposisioné alla ti'si; 

Questi rStraprdinj^ri ei immanchavtìlìi 
effetti si' ottengono coli' uso di queste'-
polveri la cui azione non mancò mai di' 
mamtestaW in alcun caso in oui'furòtìd' 
impiegate-con coStanza.i l 'medici'e gli. 
infermi che ne hanno tentata ia-'jJrùT'a' ' 
iargamèiìte lo'attestano'. 

Ogni-.pàoohetto di dodioi polveri- eostaii 
una lira, e. .porta li timbro della Fari' 
macia';FiHpt>iiiii:ii:/.ì,ì'j':- ' .|' ; ì: 

• D'AFFITTARSI; ( 
I n gì r l iao e teraso p l a n o . ;[ 

•Via della Prefettura, Piazzetta Valentiniel 
I "'.'OasffBardnsoo.- •:- f. 

D'affittare nel suTjurljiQ,' 
Pracchiuso Casa di cî ijlé'; 
abitazione. ; 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario Litigi 
Fattori. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono eselusiYaniente aE' ufficio, d'ap^inistrazione del gipmi^e, J? ^ii^th 
Pdine - Tia Daniele Manin presso la Tiipografla Barduseo. ; 

t t^ 0RàBir«y>iEBiDm 
' '?MHwn '. èsAvi PftKtOBZa 
Hi. mms .] A VKMHSU SAVSNStStA 

vm 1.48 tòf- .ymtt-J-- ém tWiO. ora 4.80 àai. dtetto,, 

• h t » •̂1«- , 1.89 p;' 
n 6.36 àti. 
g ll.-r«at. 

OmaiSiJa 
omiilbDa. 

,19.50 nota 
« i-m,. 

„ B.16p. 
, 9,JB.p. 

, 8.18 p. dtrétf4,, 
oiuhlDiiii 

n P'M , , diretto », 11.B6 p. minto ' 
ni.Hoìmi ApdHl'ggBi BAIPOOTBBBA , m UO iat. t ónrani. on 8.46 sat. ora 8,80 anti , ocudfe-' 
, 7.4£,aiitt , dltttu » %^n*- n 8,20 Rati > aitaito , 7.4£,aiitt 

otanUi. „ l.S8p. . 1.48 p. omaib. 
i, --«O #i'- ostiti). 1 , 7,3a pj n '»•—p. oqstt» 

' ». i»'SK » ' • ^•t to , . 8.83 p. » 6.86 p. dirotto 
»* tmin» A TRIESTB DA TRtBSTK »* tmin» 

olito- OM' 7.B7 ìuit.' m S,g6!mt.< ' itaUSA' 
, 7.54 aat. osmll). „, 11.30 u t . ; » ,9.06 Uii)' ontìW;, 

• aaAWk' „ 6.48 p. ««afe, . 8.63 p. g 6 .— p.' 
ontìW;, 

• aaAWk' 
» 8.4Tp. omalb.' •i 13,88 p;ii • , 8 — p . muto-' 

A UDINB 
oro 7.87 aat 
, 9,64 n i , 

» S(Sf »• . 
„ 8.38 p. 

.,>,, a.80'aati 
A tJBlKB 

mii,e.08iM)b 
'̂  io.ioaat. 

, 4.20 p. 
, 7.40J-P^' 

8.20 p. 
A'TJDSNB *• 

on» lOi'." »Bt.ó 
12,80 p. 
9M>v. I-
1,11' oné.-

10 STABitiffiff o; lARIÌOlUTIDO^^ 
CimlC^'^^W' ìNDUSTRWIiE' 

Afil«# Eiffpzzi-Ultite 
brevellato da*S.M. il; r^d! Italia Vittorio Emanuele 

.. ^ ,„ è fóMto' 
£V$Qtìfe--J'««Kfl6a,.'Jl'«f'cft«sim', Garresi, Becker, deU'"'j&rWto d« 

r̂  

-^„Jrfj Pai^Si;' yishy, Prendine fiampoaaimV Pdterso'n' s iojenjes, 
CWiia U|%m«ia*o PiUpmaai eco, ecc. alte a guarirà la tosse,' ratìcadi»»; 
oost ipai l^ broBOhitèi.od altro aimiii malattìoj ma il sovrano dei rimedi, 
guoUo òt | 'M un..inoh'«nto oliìiiiBà ogoi specie di tosse, quellffi«Bo'.'oramai. 
è conostìtt^.pBr'l'oiHeocia'»oBtfèp1icitàia'tutte Italià-od anoho all',«stero, 
i ohianWiî  ool notte di 

Pólveri Pettorali IPnppii 
delle giornalière'ciàWtaBésòW'fffijiaWto ' 
I, segnUantt al pubblico gtorigioai per 

raodobaadgnoi da sé col solo.nome e,sia. 
ir la semplice ed elegante confezionìi, sia Ml>pre>:o...masoliioD, di.una. 

irs al.pàccnettot'sorpassano qualsiasi altro m|>dìcE(piapto di siqiì^ genere. 
Ogni paopliej^ oontieno.ja-polveri con relativf islruaion'e in carta di seta 
!ucidaj,,,niumS» del' timbro della farmacia Filippiijri,./ , i, , i ] ,. , j 

.,1,0. .SlabiJiméliló.di3pone,.inoltra„ della aoguentf'specialità; ètó fra" le tante 
espèrimentate dalla scienza modica nelle malattie a cui sisrifél'isoono'rfifiinois 
trovaterwtrflmamwtBiutJHe'gtfflJle'at*, è por.jla propararione aocnrata, le 
più-adatfe-*a curaK'e gbafire'̂ lè"-infermiti ohe logorino od affliggono'l'u­
mana specie; , ,. . , .,. •.•.•••!'; ' • ' ' 

.9y<4'>éP^'-''^l (ÌÉI(a»rb1i>((^à '«V 'imee- e^ f e r r o por combattere 
la rachitide, la ro9P58nza .di nutrimento noi bambini e fanciulli, 1' anenliS, 
la clorosi e simili. , ' , . • . • , ;. 

SolropiAi''rfÌ Mtiéttì B^ilinioa efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi/.della,vosoica-oiin tutteijo/affe^oni di simil geper^. . ,., ,., 

S«il«'4>4>'to'dl"'«iB<iilèt''e l e r r ' o , ' impoikantisaimo, _prepa^tp. tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad olimiitare le malattie croniche"dèi 
sàngue, lo'cachessie phluslri, eco. . i 

'8éiv«>ii^'o d i e a t r a m e a l l a ' o ' o a é i n à , medicamM(d ricWesoiiito'' 
da'tutte le' aatorità modicho'oome 'qiiellll'ohé guarisce radiotdjnadteiloitossi 
bronchiali, convulsivo e canino,-avendo ircompdnonte halsamico del Catrame 

-0 ouello sedativo della.Codeina.' • ' • ' ' ' ' 
iQltre a.piò alla Farmacia Filippnzzi vengon^ ppeptiratfr lo"Sji'ropporrfi" 

Hifoslolattato (U oalee, YSUsìr, Cacai YMi4r,.:Cliif0,.]'Elisir .Gloria, 
V Odontalgico Pontoni, lo .Sciroppo .romarWo; Pihmugii', V Olio di Fegato 
di Mértmi^o con e smsìf ^pr^tojodwo di ferro, là |)óWèrt'' aAiintMlmi 
diafaretichh'per eapalli e hovint,ecc. eco, , , . . ,. , , > , 

Specialità nszjonWi ed'estera^come; Farina lattea Nesìlé, Ferri) Bfìtvaii, 
Magnerà ffènry's e'iandriàtii, Peptotié'e'Pdnùrec^iUa Defresne, Liquore 
Goudrah de'Gugot, Olio di MèrlmzO'Bergen, Estrat(9 pceo Tallito,,Ferro, 
Pavillii Estratto ife&fe. Pìllole Ihhaul, Porta, ^èltan^fnl0fr<}i Cooper'?, 
Ifoìioioay, Blancard, Giacomini, Vallet, febbHfiigo'.Montì, SMr^ttì stf tonORW, • 
Espieh, Tela alt amica Gaìleani, calUft^o • ms;s, Ecn?.ont!/tàn, lElfitinfi 
Ciuti, Confelti al bromuro di'.canfora, eco." eàs.,. , , ,,,. ,, ^ .,•,,',. 

L'assortimento degli artiqoli di gomma elastica e.degU oggetti, cMrijrgicì; 
^'completo. , I i . . . J. ' , . ,• 1 

Acqde minerali dello' primario ,fopti, italiano le fl|MJ}!,9r0(.^ 

•S^ 

; I U U l l M Ì U < ' U « U i M . f mpal^to j,,)n»;..iflMC8,,,qlcrttiss^!ni„Sqj»ip q9Joro,(f#p A„, \ 
fotti da malattie segrete (BleBnorragij9,i(i èat^srw 50p, g<ia''4ftBfefit'8i.,ai!'a?. i ! 

~ - . . . sfiottpariro al .più prosato l'apparenza del ma|j|,,ofl,^,,^,,t!)|rfla?j^tg,.«n%i^^^ 
i.fatruggere por »empre e radicalpionte la oaiWB ' ohe r'!ìà'^MBtto'f'e"'per'tìi6*'fai'è'<''adiifiertóo .a'^trjpgMti dapijpflsmnj}':àl)ii,jg 
''It^IUta, propria , ed a quella della prole na8o|turai< Ciò Jsucbèdàf lutt» i- ffloròi •»' oaetli o'fe ignorano l'esistenza delle p i M h l ^ 
del'Prof, Imai PORTA dell'Università • di PaTÌi, • • ' - - : , . i. ; ,,, . i ; ,.,..,.• „ .,'.• „ ' , 2 

Queste pillole, ohe contano ormai treutadde anni'di'«acc«S90iincanie8tato,^per l6;oóntiqup,,e'peif'fetce,gu^i;igi,qi;Ì4egli,j;coUil9 
«ono; corno lo attesta il velante Dott,BaKÌnrdiiPisa, l'unioo a'V6ro;rlin'é5ia.,(}ìi'e.,jiaitaflente|grr9^PSiW |i«lofouici ohe raeeiiti, «ono, .., , ... , . . . . _, , . . , . , „ . - . , . . _ . , .„_ . ^ - . x ^ m i p » 

l'sedativa j{U|iri8eanq,j|ilÌ09ln)9n!jj!i|H)ipiodett^.'Ulalattie (Blennofifagia, catarri utfetrali e>rea,tt!flgfn|enti,i'd'òr,lpà),'iSpe*elfl«'*h 

I : • ' • ' " i , , . ; » » • , i" ' r • • ' " l . " l ' l ' " i ' l l ' l H '.' .1)11 • • ' 

Sf. I t f f l T I f f l t-t.Oh9.i*!*ola Parma'ola'Ottavio tìkKeàùi di Mflaìiè'e'òri Laboratorio Piazza S S . I •• > 
I'' E I I I > ' l ° . | | | A l - P i e t r a ? f t ' L i n q , Z, possiede la fedele.e .manlstralé'Fi'ieHa delle vere pillole'del' |>'i-
I U i l 1 I l l a P ro t IVIO} )PÓfifi;dèli'tTi'iiefSiti dl 'Pafia." ' i '•:•.-• '••.'-• tv,'.-..... .:, I , , ; .• 

Inviando .vagli» fpostala ' di U 4.— alla farpiaoìa 24, O t e d Giiìè&l,^M!fali^,' fik' g r av ig l i , à rfaéWllb fràìiolifnel Eegtib' i 
ed all'estero:--7-Un-i scatola pillole del-,pro(. Luigi,.Por^a., •— ya^.|laè'pne','di.pqiyéré'pér'tlo^nà stìdativa,-còli"iatWzijì'né''sul C 
ntódo„dl usijiine..:. . , ,. .,ij',"i ' . , ' . . ' , ' • , . ' . , . ' , , '", ' ' , '> ',..•''' " •'•''• "•__•' '! ' ' '•>' ' 'i"'-**•« 
. . Bivenditmi In.I/dlno, Fabris A., Comolli F., A. Pontólti {FiUnpuzsi),.fartBa(ì|i(ti.i Opi;l«(ÌÌiw,Far"nltóÌa'C; ZaWltlV'Pàl̂ Inà'cì'à Piintontì ' 
. l e s to , Parmucia C. Zoce(li, G. Serrav«llo;,.ii5ara, Vmmfh N,, Androvio ,• arpenl^.Ginppopi Cariò; Frizzi-'C'.,''Stó(()4i| 'gWàittii 'o, ' 

.AHifioVicj Oron», uraWovilzj Wlipmc, Q.. Prodam, Jackól F.; Mll 'ann, 'Stibirimontò' (j; Erba, > vìa JSàrsila-«; ^a,''«^ 8tt8'%8&tfJàlÌ!''-
fi.»ii_>^l irti........ t?«.»..,..i_ „ F̂ n ^J_L A' lui; 1_J '~ r'À««..',,!n tìh't.j , » • . *ì i_i j ._ ',.i„ mii.... 'Aà n..»..»:..: ., ir.'!!,...: ..:_ T I ^ ^ . _ - ! ._ /,,.-. 

Trltsgte, Parmucia C, Zoce(li, G. ;^rrav«l(j;,.li5ara,, F^ 
.AyifioVici OroiK, uraWovilzj WlqiMpc, Gj. Pro,dam, Jat_- , . --.-,, , - . . _.,.., ..- ... _, -
Sollorià vltiorio, Emanuele n,..78, ,Cosi jjS:. Manzini o Còmp."'vla BiU 18''; Bo ina , via Pietra, M, Paganini e Villani, via Boromei n. 6,'-'' 
0 in tottrio princìpSIi'Farmacio'del Rofeno. • ' ' ' " ' ' ' " ' ' : .H • • . ,, ,. ., .,., . , . , , . ,.j -. •• , ,, 

i ' i i i ' r 

ITepsilo staoitiati p;er I r ^ W 
Opere Pie, eee. i l i - . l ' f i .y i ; 

. M . , 

fForniture complete di earte, stampe ed oggetti 'di calicèUeria |)er Mutìicìpij Seiĵ Otei/ 
• Anuninislrazioni'pubbliche'e''-privale. '•'."• , '.... ',, ' ' ' '"'•' '"*'.: ', T̂; .•:,;,"„',V.'.'.',!,™ 

''SÉlméo^iu^oxxe a.ààuxeiiifé,,^'^xq-jà-t^ c^,'tratte l^;o5ea^%z|^o:|bA^/.',!'''.'l;'.''''''*'ì„, 

_,,'''^'V: ;• ii|^;-;'Fr02^i-''cp70iiJ^^^^ '" ^ 

Ai#f 3: e € pàgìMi|» liiiefê ^̂  
ssrrssTPti 

'. _j .0Pfrf» jjtt |»|'0pi^ia édiiisloiiei' 
A. VISJJARA: M i r a l e fitoelale,, un volume in'8't..prezzo,-1.1.6,0. 

Il d i Cl to-paras ia l 
«AJitti'Mraoi volume .in. 8° gnMde di 100 pagine, illustrato'cò'ii' 
12 figure litografiche e 4 tavolo colorate—li. .S.iitti , 

'VITALE.'Sn\<i«nl(i'ati|-lratarna a n » l seguito alla S'iórià di 
un, Zoi/<»ne!io,.UH. volume di pagine. 376,',li. a'.SS'. • 

D'AGOSTINI." .(1797-1871)) M e o r d l ^ i r i i t a r l d e l ìsjplnl.l',, 
due volumjin ott'avo, di-tpagine 428-684, con'.19 ,tavole,ton, 
pografloho in litografia, fit 6.0O. ,_ 

ZORUTTI: p o e s i e e d i t e eli I n e d i t e ; pubblicate* Sotto gll'aU'-
spici dell'Accademia di tfdinej due valunn_'|n. Jo8*f* di.'pagijSe, 
XXXV-484-658, 00»" prefazione e biografia, li'oiioTié' il ritratto" 
del poeta in fotografiate' sei iìiustrazioni in litografia, l<. o.OO. 

REBUFEOi T a v o l e i»B«ll e lement i ,* circolari'presa Boruni.tè 
la corda (100 ìabèllb) iL. S.BO: 

• • • , I j 

_ — . „ . " . ' ', -I-) •' •! r — r r - T 

Berlìuef Restitufes Fluid 

SACCHITTllER SOZZE 
Eleganèià — J^òyità -^ Distiiizj[pne 

assicurata mediante i vaghi nostri ISaceltettI da ConCettuve'per NoKz'e, 
confezionati in raso di seta, od albitninitati in oro antico, argeijto finissiijo,, 
la gemmej oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti. 

, Wirnissimo, spepiaU .qualità in sete rasate asaontite - r con^azidne' aocu -
ritisaima.n-sverà oĵ ganza o.ripchezzft di'.giiarnizioni,~ alta-novità, leggio-'" 
dFiai.arti^tioa'di; i|Ìlo>>ójj(r»n>nil, — ì;ìtr^cciati, Ill'niblei^l, IVOIMIJI 
CoifoBi«!i{HSte|i»iin^^,'5iini^ture incoro, ,splBn()ide,"dolica^ef perfettissima. >. 
' .,-'1 noslril.Sapcherani lialiabi, òhe priióeijgianb, por 'assiemo grazioso é 
smagliante, 4«'proprio agli Sponsali di famiglie distinto'0''di buoii gusto, 
quantunque • toiii-disegnoti».e miniati- esprèssamente —commissione p̂ er,! 
commUssionO'->-• varino proferiti por oon'ienienza di'prezzo, id dozzinali.a; 
stampa-ornai a tutti comuni. , , ." • u . - i -

-^ijtìnjisslop)!,prèsso'Italia R a l s e r , sarta''Fio Paoio .Sórpi'n, 22, Hpj,fiJE,.. 

' Awmienia -^ l .signori, Fid^nzat^,ne sollecitino le, ordinazioni per.rj-^ 
g)itórìtà"dl lavoro e di spedizione. ,, .i-,,. ,1 , _,, 

-' V I ^ ' - M É H C Ì E B - J Ì B . \ ' . , 1 ' . ' • ; 

.. AsSPrlimento carte, stampe ed oggetti di ca,noél-̂ " 
letia. Legatoria di' Ijbri. .. ,- ' . .-.. '••.•• ';.'.' 

. ' , ' ' , . . PBB f̂r BISaKETÌSSlMI. 
. - 1 I- . ,n_> : L 

I l ì l'i i f i i ri lìii 

'itÌ^IiK!Vi%TORI n x .BWYJiytl i . if i i r- " . ! 

L'uso di questo 
fluido è COSI dif­
fuso, cheriesco su­
perflua ogni rac-
ooinandaziono.Sn-

S'preplvUWl 
questo 'gon;ero„, 
ser-Zo & wwmté'ne- , 
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio fitìo .alla ivèt-
dato, la .debolezza dei fBnj,.visoÌMni alle Hamlie 

- e wiàvtieie le gamVo Sèmpre -tisciiittO e YI,'--»-

chiMi b p id ' a - ' l 
vanzatii. , Impedi­
ate lo 'irWgldlrSi' 
dei, mapibrj,;.© , 
serve speciàlmón-
,tOsa rjrjfiyyare j 1 
Cavalli dòpo gran­
di latjche. . •, 
'"GiiBrltó'lo af­

fezioni reuranti-
^ohe, ìtlótóHlartiJ 
=:colai;i, ,di i|intioa, 

iiocavalcamenti 'inuscòlosi,' 

Unico deposito in Udine élla drò|U^ris 9<« W l n t l s l n t t 

PM U PÙtlTÙBA I ^El MÉtÀtUl '••-•••" 

^MÀ'RCA,: ;H'E*RRMAJSr.'N.. t U B S t ì f S K I . -

,';,Qijè.^a pomata è decisamente il preparato pili''éMoa'c^, comodo, 
ed il liièno costoso-di-tutti gli articoli'simili, oiferti.al (commercio. 
— Essa ò esente da qualsiasi acido .corrosivo e nocivo, e non con-
tione che buone od utili Sostanze.,— ta sua iqualita sorpassa quella 
di'-tìitte lo altra finora .usate. La Pomatg universijle .pnlisoa tutlj i 
i^etalli preziosi,e comuni ed anche ,lo,zifico., , , , .j 

' ' Se ne applica sull'oggetto da pulire una pioolî slma parte, si 
.stropiocfft', fórt̂ m'e.nte con pn pez^o di Jtina, stofl'a,,ilanella eco.', e' 
dopo di aver 'dato' una 'nuòva stropicciala con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire^ tali lucido lirillante.SliU'oggeitto. 'r-

!L,ai.P,0,m?ìtii univoraale impedisce 'e'toglio la 'ruggi.no'èd 'il v^|4SW?3 
Le amministrazioni dello strade ferrate,' le compagdie di vapori, 1 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottóni, chiodi, 

1 .̂ o;f atiyo, valvole e tubi : e tutti gli -atàbilimenti in generale ove tro-
,vasi ,molto metallo da ripulire se no valgono. 1 militari anche'la ppre-
ì ferij(icJJO'̂ !ld ogni altra aost̂ pzB, .i,- . - , 1. ..•,.. -, 

. Eacqoipando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
' .àientfe''eissa rimpiazza con'̂ isuocesad t̂utte le polveri ed osseni^o.adope-, 
raje Un qui, le quali spesso, contengono sostanze nocive, oOroeTacido 
OSiìllico. L'imballaggio, e in'.poatblĵ  di latta, decorata cop 'eleganza. 

Una prova'fatta'con quèstatj^pn^ata eccellente,'confermerà meglio 
',^o;?iie assertivo"dh'e'qualunque c'ortifieato di terzi, 0 lodi cho ne po-
Irobbo.fare l'inventore stesso. ' •' " 

I i I .Pgoi, scatola che' non porta la marca di fàbbrica dev'essere rifiii-
làtà come imitazione, e quindi di'nino valore.- • " >' 
,;i,IJni4Q .deposito in Udine,.presao.il signor-B'i'anceiSC» M i - ' 
;nlSliK|l yia Paolo Sarpi numero 20. 

^ S 

k 
Sii 
SI 

S 

\'9 
-'S 
et 
,K 
.,« 
b 

:-.̂ ', 

.. itI,<I.A,FitltIllACtift«' ' ' 
D'I aiA.COM'Q' CpMK^SAO^TJ': 

..,% SAî ta Lucia, Vìa 'Giuseppe Manzini, in Udine ' 
: •'. , . VElSbE'si'uNA ' ' • " • • ' '•' ' ' ' 

.1 lama .àlitaèiitì'ie. razionsjie p.eif i'ÉtiYlJSd ,, 
-Numerose esperienze praticate ' con -Bàviiii'd'ogni' età,- dèi'.', 

l'alto medio e basso Friuli,' hanno liimìnosiimeilte ditadstràto'-cho ' 
questaiFajina.d jpiJ9 senz'altro ritenere 'il miglioro'O pia etio-i 

délW'niiidroIteperisce notìpoóoj oollluso'Si qnesta'Farina.non'solpi' 
à impeditoiiil.d§ppt(Biento^ ma'tmigliaràtailainuti5Ìi(fone,i6lolsTÌii-
)uppo del|;ann5jl9„progredisce rapidamente. , ,,. ,1,,. 

'l,a'gi-itnd^, ri.M'fC|% ohe si fa dei uosjri jitelli sui nost);| 
^erpgti fd,i( earo.pr'ezzojohe si p((feJft'o;''ip'e'6iàltìenle'qiSl!lll'bè5lo 
""--ati, de'Ybno'detei-minareituttj,giì allevatoriiadapproiSfiitWrq'S. 

dtìle proVtì del'Walp •merlt9'dji.,q«f0sl»,jRriq!i, èiil-subij». Una 
aumento dèi latte nelle 'vaoijh 

NB. Recepii esperiepzo.Mqpp iflpltj'.ei p 
JL —.1.1L •—,)ia alfa nutrizióne" 

laWKiom 1 
pijoyfloch , _f 

con grande ..-yahtògg'co an'phé alK nù'tnzióhò dei "suini, è 'per i , 
•'giov»!''''ampàli»'speeialinénte, è una alimontazioue con risaltali ' 
insuperabili'. • ..>".•," il. .Ì,'ù . ' , .1, V. 

; l|.pr^?zĵ ,è,.ii|},tj?sìmq. ,Agli af;qulf^(^ti.(#);^ppp iaiRwH'*,^?. 
UZ.ioni necessoriq ipgi; "uso. , . . . - ' . . , ; 

~*Hfl<iV,*1Ì^ffiI.'ÌW['1^0.jflpi(l,i-f m" 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardnsoo. 
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